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La Giornata del contadino e della pace 
Tutti alle 10 all'Adriano 
ad ascoltare : Il compagno 
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DISCELB& 
Dunque Scelbu hu risposto al­

l'invito del Comitato dei partigia­
ni della pace di Bologna a pro­
nunciarsi in inerito all'incontro a 
Cinque, dichiarando chiaro e ton­
do di essere contrario. Bene, uè 
prendiamo atto. E gli promettia­
mo senz'altro che non manchere­
m o di fargli la dovuta pubblicità. 

Però il Ministro democristiano 
non si è accontentato di dir di 
< no ». Con la profonda conoscen­
za dei problemi internazionali che 
gli viene dalla lettura quotidiana 
dei rapporti di questura e dalla 
lunga intimità con Sforza ha ri­
tenuto opportuno aggiungere nu­
che una sua ricca motivazione. E 
qui casca l'asino. 

Se dobbiamo infatti credere al 
< Popolo », che ne dà autorevol­
mente notizia, Sceiba ha trovato 
non una. bensì tre ragioni per 
spiegare il suo rifiuto. La terza 
e decisi \ a, tanto per procedere 
secondo la logica • democristiaua 
del gambero, è questa: non ha 
senso caldeggiare un incontro a 
Cinque, visto che nemmeno i 
quattro Sostituti a Parigi, dopo 
tante settimane, sono riusciti fi­
nora *i mettersi d'accordo. Ebbe­
ne, che significa questo discorso? 
Che allo stato attuale non resta 
più altro da fare se non rasse­
gnarsi a concludere che è inutile 
qualsiasi . discussione, ' qualsiasi 
tentativo di risolvere -attraverso 
pacifici negoziati i problemi che 
dividono oggi il mondo? Se que­
sta è la sua opinione, avrebbero 
dunque torto i popoli ad insistere 
nel voler veder chiaro e nell'esi-
gere che vengano superati gli o-
«tacoli posti dai governi malin­
tenzionati sulla .via dell'intesa. 
Tempo perso: dovrebbero invece 
prepararsi a risolvere le contro­
versie internazionali con la guer­
ra. E' questo che vuol dire? L'ab­
biamo già sentita altre volte que­
sta teoria. Anche Hitler e Musso­
lini," una volta, la pensavano così. 
Non è il caso di ritentare la 
prova. . 

La seconda ragione del rifiuto 
di Sceiba è ancora più bella. In 
Corca — dice lui — la guerra 

. continua per coìpn della Cina che 
r ha -respinto qn l'Ile proposte che 
avrebbero potuto farla cessare. E' 
falso: ma oltre tutto è contropro­
ducente. Il Ministro di polizia non 
si* accorge evidentemente che si 
sta dando la zappa sui piedi. La 
conclusione logica del suo ragio­
namento - è proprio l'opposto di 
quello che immagina. § e per far 
finire la guerra in Corea è neces­
sario che anche la Cina aderisca 
ad un accordo armistiziale, biso­
gna pur decidersi ad invitarla a 
pattecipiire ai negoziati per il ri­
stabilimento della pace alle sue 
frontiere. Altrimenti come fa ad 
aderire? Ben venga, dunque, a n ­
che per questa ragione, l'incontro 
proposto dei Cinque Grandi. 

Resta infine il primo e fonda­
mentale motivo. Riproduciamolo 
con fedeltà nelle parole stesse 
usate da Sceiba per giustificare 
il suo € rifuito >: * Esiste l'O.N.U. 
e non ni è alcuna ragione dì esau­
torarla ». Benissimo: anzi, se per­
mette, bisogna far di tutto per 
rafforzarla. Ora l'ONU dice qual­
cosa che il nostro informatissimo 
Ministro non sembra nemmeno 
sospettare. Dice, per essere preci­
si, lo Statuto di S. Francisco a l ­
l'art. 106: < In attesa che entrino 
in vigore accordi speciali preoisti 
all'art. 43, tali, secondo il parere 
del Consiglio di Sicurezza, da ren­
dere ad esso possibile di inizia­
re rescrcizio delle proprie fun­
zioni a norma dell'art. 42, gli Sta­
ti partecipanti alla Dichiarazione 
delle Quattro Potenze, firmata a 
Mosca il 50 ottobre 1945, e la Fran­
cia, giuste le disposizioni del pa­
ragrafo 5 di quella Dichiarazione, 
si consulteranno tra loro e quan­
do lo richiederanno le circostan­
ze, con altri membri delle Nazio­
ni Unite, in Dista di queir azione 
comune in nome dell'Organizza­
zione che possa essere'necessaria 
al fine di mantenere la pace e la 
sicurezza internazionale >. Cioè, 
traducendo per Sceiba: quando si 
verificano delle circostanze tali da 
mettere in perìcolo la pace dei 
mondo. l'Organizzazione delle Na-

' zioni Unite raccomanda alle <*inr 
qtìe Grandi Potenze, (Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Unione 
Sovietica e Cina) di consultarsi 
tra loro per trovare il modo di ri-

. solvere i più gravi problemi sen­
za precipitare l'umanità in una 
anova guerra. 
• ' Questo è, del restò, non soltan­
to quanto, prescrive mi - articolo 
particolare dello Statuto, ma l'es­
senza stessa, lo spirito informato­
re della massima Organizzazione 
internazionale. Che farci? E* pro­
prio l'ONU, incautamente invo­
cata, che gli da torto, pronuncian­
dosi esplicitamente per quell'inte­
sa tra le c inque Grandi Potenze 
maggiormente responsabili, per­
c h è aventi da sole la capacità dì 
impedire la guerra. A Sceiba dun­
que la scelta: se vuol essere coe­
rente con le sue sviscerate dichia­
razioni di fede a l la legge e all'or­
dine internazionale s i faccia c o ­
raggio e chieda di firmare fap» 
pel lo di Berlino. Se no, dorremo 
concludere che si è trattato di sai 
volgare infortunio dovuto ' all'i­
gnoranza delle cose di ca i parta 
e alla iaconfessabilità delle ra­
gioni vere per ca i agisce.- Sarà 
a a « firma d i memo: noa importa. 

IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI A 200 MILA CITTADINI DI BOLOGNA 

è un voto per la pace contro 
Compiti degli elettori: votare per uomini onesti e capaci; porre fine agli arbitri del governo; chiedere una 
politica di pace - Perchè i cittadini cattolici debbono dUobbedire alle direttive politiche degli alti prelati 

BOLOGNA,. 19. — Neppure un 
cielo cupo e minaccioso è valso a 
impedire che una folla davvero im­
mensa, calcolabile intorno alle due­
centomila persone, si radunasse ad 
accogliere e ad acclamare, qui a 
Bologna, il compagno Palmiro To­
gliatti e ad ascoltare il grande di­
scorso politico che egli ha pronun­
ciato dal balcone di Palazzo D'Ac­
cursio. Era quasi sera quando il 
Segretario Generale del P.C.I. è 
apparso al microfono, accompagna­
to dai compagni Dozza e Roasio 
della Direzione del Partito, dal Se­
gretario della Federazione bolo­
gnese, Bonazzi. dal Senatore For­
tunati, dai Segretari di numerose 

ciale, quel regime di libertà e quel 
benessere ai quali aveva diritto 
dopo il ventennio di dittatura fa­
scista. Veniva così posta l'esigenza 
di strappare le radici del regime 
fascista che affondavano nella strut­
tura stessa della società italiana, 
nella volontà delle vecchie caste 
privilegiate di non rinunziare ai 
loro privilegi. Fin dal periodo del 
governo di Napoli e nei periodi 
successivi — ha proseguito Togliat­
ti — parecchie volte dicemmo ai 
dirigenti democristiani che il parti­
to comunista era disposto ad ; ac­
cordarsi con essi purché si impe­
gnassero a collaborare all'opera di 
distruzione dei vecchi privilegi, 

i COMIZI DEI, p.e.i. 
OGGI 

. FORLÌ': Palmiro Togliatti 
SAVONA: Lnigì Lonzo 
GROSSETO: Pietro Socchia 

; ASCOLI: Muro Scoccbaarro 
PALERMO: Girolamo Li Cinsi 

, DOMODOSSOLA: Celeste NegarriUe 
LIVORNO: Giancarlo Pajetta 
PISTOIA: Giancarlo Pajetta 
TRENTO: Vello Spano 
MILANO: Giaseppe Dona 

, GENOVA: Umberto Terracini 
VITERBO: Ambrogio Donbri 
PERTICAIA (Posar*): U. Mutola 
PARMA: Mario s toninone • 
COMO: Antonio Ponenti 
SESTRI L : Secondo Pessi 
MACERATA: Lodano fuminoli 

: FALERONA (Ascoli): Adele Bei 
TERAMO: Ottavio Pastora 
FANO: Lnnrn Diaz 
PESARO: Renzo 
S. BENEDETTO: Re 

-BIELLA: Farà» Diaz 
Prov. PESARO: Egisto Cappellini 
Pro». MACERATA: A. Masetti 
Pror. MACERATA: Gaido Molinelli 
ProT. VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. NOVARA: Cino Moscatelli 

Prov. CUNEO: Ladano Grappi 
ProT. VERCELLI: Lnigi Orlcndi 
Prov. ALESSANDRIA: SUllio U n a 
Prov. CUNEO: Antonio GJolìttì 
Prov. ASTI: Federico Torretta ' 
Prov. ALESSANDRIA: W. Aadisio 
Prov. ALESSANDRIA: C. Bocciti 

DOMANI 
TREVISO: Velìo Spano 
LA SPEZIA: UnAerto T«rracin; 

MILANO: Antonio Fetenti 
VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. CUNEO: Antonio Giolttti 
Prov. MACERATA: A. Masetti 
Prov. MACERATA: Gnìeo Molinelli 

MARTEDÌ* 
BIELLA: Umoerto Terracini 

> Prov. TREVISO: Velio Spano 
PISA: An&rogio Donni 
Prov. CUNEO: Antonio Giolitti 
Prov. VERCELLI: Silvio Ortona 
Prov. VERCELLI: Laigi Orlandi 

MERCOLEDÌ' 
Prov. TREVISO: Velio Spano 
NOVARA: Umberto Terracini 
Prov. VERCELLI: Francesco Leone 
Prov. VERCELLI: Silvio Ortona 
Prov. TORINO: Ladano Grappi 
Prov. ANCONA: Vincenzo La Rocca 

Federazioni dell'Emilia e da depu­
tati e senatori. La Piazza Maggio­
re, bellissima e tra le più vaste tra 
quante ne conta la capitale dell'E­
milia, offriva un • colpo d'occhio 
spettacolare; spettacolo di entusia­
smo e di forza che sembrava rias­
sumere in sé lo schieramento mi­
rabile che la classe operaia, i con­
tadini, i lavoratori e i democratici 
presentano dall'Emilia rossa a tut­
ta l'Italia. • •• 

La piazza non appariva sufficien­
temente grande per contenere la 
folla che si raccoglieva nelle vie 
adiacenti, sotto i portici, fin sui 
balconi e sulle terrazze delle case. 
Una calda ovazione, un moto affet­
tuoso di gioia, l'agitarsi delle ban­
diere hanno salutato l'apparire al 
microfono del compagno Togliatti. 
E l'ovazione si è prolungata oltre 
il consueto quasi che la folla vo ­
lesse ripagarsi del lungo tempo or­
mai trascorso dai giorni del mar­
zo 1946, nei quali Togliatti parlò Si­
la popolazione di Bologna, alla v i ­
gìlia delle elezioni amministrative 
di allora. L'ovazione si è rinnovata 
all'indirizzo del compagno Dozza, 
Sindaco amato della città il cui no­
me, accanto a quelli di Fabiani 
Gianquinto, Adamoli, Coggiola. è 
divenuto quasi una bandiera, sim­
bolo non soltanto di realizzazioni e 
successi preziosi, ma di un costu­
me nuovo, di un fatto politico sen­
za precedenti: la presenza degli au­
tentici < rappresentanti del movi­
mento operaio e popolare alla te­
sta delle maggiori città italiane, una 
nuova direzione della vita munici­
pale in gran parte d'Italia. E' in 
questa atmosfera trascinante che il 
compagno Togliatti, dopo il saluto, 
recatogli da Dozza a nome della 
cittadinanza, spentisi gli applausi, 
ha preso la parola alle ore 18. Fin 
dall'inizio del suo discorso Togliat­
ti ha ricordato, per il valore attua­
le eoe ancora conservano, le pa­
role che egli rivolse alla cittadi­
nanza bolognes-ì nel '46. 
' In queirocca.none venne rivolto 
dai comunisti, ai cittadini di Bolo­
gna e a quelli di tutta Italia, nn «ra­
pii-* appello: un primo appello a l 
rinnovamento del Paese, un secon­
do appello all'unità delle forse del 
popolo allo scopo di riuscire a da­
re, all'Italia, quella giustizia so­

m a sarà tanto di guadagnato per­
c h è aintera a d aprire gli occhi ad 
« a maggior namero di italiani, 
mettendo a n n d o la. malafede èek-
Fattaale governo qaando parla di 
M o t e d i legalità internazionale. 
A coat i fatti, il no di Scriba con 
hi sua motivazione .è perciò nn 
bnoa affare per le forze della pa* 
ce. C i araterà a moltiplicare ì si, 
raccogliendo in Italia milioni di 
firma «atto l'appello di Berlino. 

al trionfo delle giuste rivendica­
zioni di tutto il popolo italiano. . . 

Non ci vergogniamo certo di aver 
fatto simili proposte ai dirigènti 
democristiani; sarebbe assurdo, in­
fatti, se ci vergognassimo di avere 

di sviluppo e progresso pacifici; di stati anticlericali. Non lo sono mai 
ciò anzi ci vantiamo come di una 
delle mète maggiori del nostro Par­
tito. Ohi non ha voluto seguire que. 
sta via? Chi deve vergognarsi di 
avere rotto la speranza che, all'ini­
zio di una concorde collaborazione 
di tutte le forze popolari, aveva 
suscitato in tutta la nazione? I di­
rigenti democristiani, i quali si so­
no fatti, in pari tempo, strumento 
delle classi privilegiate, ereditan­
do [e funzioni perdute dal fascismo 
e strumento dei circoli dirigenti 
dell'imperialismo americano, i qua­
li eanno che una Italia governata 
dal popolo condurrebbe una politi­
ca di pace, Sj rifiuterebbe di preci­
pitare ancora una volta nell'abisso 
di una nuova guerra. E' stata dun­
que scelta un'altra strada, quella 
della difesa dei privilegi delle vec­
chie caste dirigenti, e della prepa­
razione di una nuova guerra. Ed è 
per far credere che questa sia la 
via giusta, che viene adoperata di 
nuovo l'arma che fu del fascismo, 
l'anticomunismo, cioè la scissione 
della Nazione, la predicazione del­
l'odio, della discordia civile. L'an­
ticomunismo è l'insegna con la qua­
le la D. C. ed i suoi alleati condu­
cono la campagna elettorale. -

E qui Togliatti, riconfermando 
che i comunisti avrebbero prefe­
rito- un'impostazione della campa­
gna elettorale fondata sui temi del­
la pubblica amministrazione, e ri­
cordando come questa impostazione 
sia stata rifiutata per l'imbarazzo 
nel quale avrebbe posto la D. C , 
si è soffermato,. su^iL,aue£ticttfL del : 
rintromlssiorie del clero nella notte 
elettorale. Cosa c'è, sj è chiesto 
Togliatti, dietro questa mossa delle 
alte gerarchie ecclesiastiche, sotto 
questo loro aperto intervento nel­
la lotta elettorale, operato in viola­
zione del concordato e della legge 
elettorale italiana? Si tratta forse 
di decidere, nella lotta ohe si com­
batte oggi, se ci sarà o meno il 
finimondo, se l'Italia continuerà o 
meno ad essere un Paese a mag­
gioranza cattolica? Certo no. 

• Ammesso che tutti i comuni d'I­
talia registrino una vittoria delle 
forze popolari, nulla in Italia crol­
lerebbe per questo.'Solo a Roma, 
dove vi è un'amministrazione D.C., 
crollano ogni^ tanto delle case. O 
vi sarebbe 'fórse, - in conseguenza 
di tale vittoria, una minaccia alla 
religione? Neppure > per sogno. Si 
sentirebbero però seriamente mi­
nacciati ' i ceti privilegiati, indu­
striali ed agrari. 

Permettete, ha proseguito To­
gliatti, che faccia una dichiarazio 

gtato io personalmente, non lo er?. 
Gramsci, non lo è il nostro Parti­
to. Non può essere citato un solo 
atto del nostro Partito, o di un'am­
ministrazione democratica da noi 
diretta, che possa venire considera­
to come un'offesa od una minacela 
alla religione. ,. 

Il nostro Partito, anzi, ancora og­
gi, nella polemica con determinati 
uomini di altri partiti, è costretto 
a difendersi per aver dato il suo 
voto favorevole a quell'art, 7 della 
Costituzione che riconosce e con­
valida il Concordato. Si può dire 
che un partito che ha simili pre­
credenti minacci la religione? Non 
Pi può dire. Ma è proprio per que­
sto clie le gerarchie cattoliche ci 
combattono. Appunto perchè non 
siamo degli anticlericali, esse sen­
tono più forte il pericolo che i la­
voratori di tutte le fedi seguano la 
nostra guida, nella lòtta contro il 

privilegio e per una giustizia so- popolare di rinnovamento sociale, Contro il ! fascismo e contro la 
'ciale. Non sì tratta, dunque, di una 
minaccia alla religione, ma di mi­
naccia alle caste dirigenti privile­
giate, ai ricchi egoisti, agli indu­
striali monopolisti, ai grandi pro­
prietari terrieri, agli speculatori, 
agli sperperatori del pubblico de­
naro. 

Ma questa è una minaccia di ca­
rattere sociale e gli alti prelati 
che ci combattono in modo così po­
co accorto, noe ai schiarano a di­
fesa della religione, ma a difesa di 
un ordine sociale al quale sono l e . 
gati. L'uomo semplice — ha prose­
guito Togliatti —convinto, ad esem­
pio, 'Che l'amministrazione di Bo­
logna ha fatto bene i suoi interessi, 
viene così posto dinanzi a un dilem­
ma: o votare contro i propri Inte­
ressi, oppure disobbedire ai vesco*. 
vi e agli ordini loro. In questo mo­
do i dignitari della Chiesa inter­
vengono per respingere il moto 

ed è questo un atto assai grave che 
essi compiono contro la necessità 
che il nostro Paese ha di rinnovar­
si, di progredire, facendo una po­
litica di lavoro e di pace. 

Bisognerà • dunque disobbedire 
agli ordini degli alti prelati. •-*>• 

Non vi è dubbio che il popolo 
lo farà e così avrà concretamente 
dimostrato che questo intervento 
ecclesiastico, nella campagna elet­
torale e nella lotta politica, fa il 
danno della Chiesa e della religio­
ne perchè, trascinandole in un cam­
po di lotta nel quale non sono te­
nute a scendere, costringono mi­
lioni di donne e di uomini a nega­
re obbedienza alle autorità che la 
richiedono. Né del resto disobbedi­
re è difficile: se avessero sempre 
ubbidito a ' Schuster, gli italiani 
avrebbero dovuto essere tutti fasci­
sti, avrebbero dovuto essere per 
la guerra di Mussolini. . 

guerra fascista, il popolo si è, in­
vece, battuto, e sino alla vittoria. 
Dìsobbedendo - ai prelati che en­
trano in un campo che non è il 
loro non saremo in cattiva compa­
gnia, poi. Saremo in compagnia di 
Vittorio Emanuele II, di Cavour, 
di Garibaldi e di Mazzini che essi 
pure, per fare l'Italia, hanno do­
vuto disobbedire ai preti. ^ ... 
• Lasciato da parte, a questo pun­

to, questo fumo sparso dai nemici 
del popolo per confondere le men­
ti Togliatti ha affrontano ciò che 
egli stesso ha definito il fondo, la 
sostanza delle cose, i termini reali; 
della battaglia che si combatte e 
sui quali tutti gli italiani sono 
chiamati a meditare concretamen­
te. In quattro punti il Segretario 
del P.C.I. ha riassunto gli obiettivi 
che devono essere conseguiti dagli 
elettori italiani: in primo • luògo, 
(Continua In 6. pagina «. colonna) 

FATTI E NON PAROLE. PACE E GIUSTIZIA PER IL POPOLO MERIDIONALE 1 

Tutto il Mezzogiorno leva d a Bari 
l'accuso contro il governo del 18 opri 

Diecimila persone alla grande Assemblea - Discorsi dì Dì Vittorio, Amendola, Gallo e 
Alleata - L'appello ai fratelli siciliani e agli elettori della Puglia e degli Abruzzi 

proposto al nostro Paese una linea ne esplicita? Noi non siamo mai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
- BARI, 19 — Con un grande di­

scorso del compagno Giuseppe Di 
Vittorio, e con, l'approvazione di un 
«appello ai fratelli siciliani », di 
un <• appello agli elettori della Pu­
glia e Abruzzi » e di un » ordine del 
giorno alle popolazioni'meridionali » 
st sono conclusi stasera nel salone 
dell'Automobile della Fiera, del Le­
vante i lavori della grande Assem­
blea del popolo meridionale. 

Questa Assemblea resterà nella 
storia d'Italia come uno delle tappe 
fondamentali del cammino del po­
polo del Mezzogiorno, lungo la stra­
da della sua redenzione; e se in 
avvenire gli storici vorranno cer­
care_ un nome, una definizione per 
questa tappa, essi dovranno cercare 
in tre direzioni: nella larghezza del. 
l'unità popolare che si è realizza­
ta intorno alle parole d'ordine di 

» giustizia e pace, fatti e non pa­
role per il Mezzogiorno »; nella 
forza -raggiunta dal movimento de­
mocratico meridionale; e nella de­
cisione del popolo del Mezzogiorno 
di risolvere finalmente i problemi 
che l'hanno condannato al terribile 
stato di arretratezza in cui oggi 
vive. ' Questi • tre elementi, riuniti 
insieme, indicano quale peso tre­
mendo abbia l'atto di accusa che 
contro il governo d. e. si è levato 
oggi da Bari, centro di una regione 
in cui vi sono le grotte di Andria 
e quelle di Gravina, le riserve di 
caccia del barone Berlingeri e 70 
mila disoccupati. 

Fin dalla notte, e crescendo man 
mano di numero, sono giunti a de­
cine dalle città e dai paesi pullman 
e automezzi carichi di braccianti, 
di contadini, di operai, di piccoli 
imprenditori che hanno invaso il 

UN LARGO FRONTE CONTRO LE ILLEGALI INTROMISSIONI A SOSTEGNO DELLA D.C. 

A Milano e Novara 8 partiti esigono 
che il clero rispetti la legge elettorale 

L* "Osservatore^ e i vescovi toscani ribadiscono il proposito di violare la Costituzione ' 

Ieri, [ oltre al grandioso comizio 
tenuto a Bologna dal- compagno 
Togliatti, il programma elettorale 
del PCI è stato esposto agli elettori 
da alcuni fra i principali dirigenti 
del nostro Partito: a Imperia Longo, 
a Novara Negarville. a Lucca Gian­
carlo Pajetta, a Urbino Massaia, a 
Lecco Pesenti, ad Ancona LaconL 
a Vercelli Furio Diaz hanno parla­
to davanti a grandi folle illustran­
do la linea di pace e di sana ammi­
nistrazione che è alla base del pro­
gramma con il quale I comunisti 
si presentano al giudizio del corpo 
elettorale. 
- A Koma, intanto, il tema delle 
elezioni, o meglio quello dell'inge­
renza clericale nella campagna elet­
torale, è ancora più che mai di 
attualità. Con grande interesse si 
attende la battàglia che si svolgerà 
martedì a Palazzo Madama, quando 
il Senato dovrà fissare la data per 
10 svolgimento della interpellanza 
Grisolia sulle ingerenze clericali 
nelle elezioni. I democristiani, na­
turalmente, si batteranno per im-
p t l i r e che la discussione dell'inter-
pelbcuca abbia luogo ma non sem­
bra che questa pretesa sia destinata 
ad avere successo. 

E' certo che un dibattito su] de­
licato argomento è quanto.mai ne­
cessario: se ne rendono conto an­
che partiti che non sono di oppo­
sizione e a questo proposito è estre­
mamente significativo quanto • è 
avvenuto ieri a Milano e a Novara. 
11 comitato per la tregua elettorale 
della capitale lombarda, in una 
riunione alla quale hanno par­
tecipato rappresentanti de] - PCI, 
PSI.- PLI, P N J I , MSI e lista del 
Contribuente — «ho constatato co­
me U normale scottarli della cam­
pagna elettorale sia profondamente 
ostacolato dairinttrvento politico 
delle autorità • ecclesiastiche che 
non limitandosi «4 invitare i cat­
tolici « partecipare secondo co­
scienza alt* «lesioni amministrati 
ve, indicano liste « prc/ercnse gvoU 

gendo un'azione che contrasta con 
il concordato ed inoltre ordinando 
ai parroci di ribadire dal pulpito 
questa campagna anche il giorno 
Z7, violando cosi la legge eletto­
rale ». , . 

Ancora più rilevante la protesta 
levata a Novara, anche perchè essa 
è -etata sottoscritta dai rappresen­
tanti di tutti i partiti, ad eccezione 
di quelli della D.C. che si sono 
invece rifiutati qualificandosi cosi 
apertamente come sostenitori di chi 
viola la legge elettorale e il Con­
cordato. Iacometti per il PSI, San-
tue per il PCI. Storri per il PSU, 
Ramella per il PSLI, Repetto per 
il 'PRI. Mazzari per il PLI. Occhi-
pinti per il PNM e Codavilla per 
il MSI hanno infatti inviato al 
Questore di Novara' una lettera 
nella quale chiedono che esso in­
tervenga presso le autorità eccle­
siastiche della provincia perchè 
anche i ministri del culto rispettino 
le leggi dello Stato. 

La volontà, poi della chiesa, di 
perseguire in questo suo proposito 
ci è stata confermata da un deli­
rante articolo apparso euU'Osser-
coiore Romano di Oggi. L'articolo 
— che non essendo firmato impe­
gna la responsabilità dell'editore. 
e, cioè, del . Vaticano — si inizia 
con una serie di insulti nei con­
fronti degli «ignavi», i quali vor­
rebbero dare prova di assenteismo 
nelle prossime elezioni e, dopo aver 
riconósciuto che il malcontento dif­
fuso per l'opera del governo po­
trebbe favorire l'assenteismo del 
corpo elettorale, ammonisce che la 
situazione è grave, perchè i partiti 
di sinistra «premono con tale vee­
menza dà far patène che sarebbe 
semplicemente una follia II voler. 
viceversa, sulla. sponda cristiana e 
democristiana, dormire ancora su­
gli allori». •• -; > 

Identificatosi cosi lo schieramento 
d. e-, l'organo del Vaticano afferma 
parentoiismants: « L'ora non è tra­
scorsa psr i l fronde duello fra due 

civiltà: quella di Cristo e quella 
che lo nega e lo oppugna ». 

« Tutte le idee, tutti i programmi, 
lutti i partiti, • tutto l'avvenire si 
imperniano ^ in - questa suprema 
partita, cosi concatenata : nei suoi 
opposti principi e fini, cosi logi­
camente e fatalmente stretta nel 
procedere dalle cause agli effetti 
che nulla può evadere, nulla può 
sfuggire dai due campi— ciascu­
no al suo posto che è Ù posto del­
la sua coscienza e della sua fede ». 

Le' stesse cose, in una notifica­
zione scritta in stile burocratico, 
sono state ripetute con il più cinico 
disprezzo della legge elettorale, 
dagli Arcivescovi e . dai Vescovi 
della Toscana. 

Non vale la - pena di spendere 

molte parole per polemizzare con 
l'organo vaticano. Basterà oppor­
re a questo linguaggio da guerra 
civile il pacato e sereno linguag­
gio del sindaco comunista di To­
rino, compagno Coggiola, usato 
nella lettera da Ini rivolta all'Ar­
civescovo di Torino. «Giova a 
qualcuno, io mi domando — scri­
ve Coggiola — giova a qualcuno 
portare la propaganda elettorale 
sul terreno dell'insulto ' gratuito, 
delle calunniose affermazioni, del­
la esasperazione del • dibattito?-, 
Quale vantaggio ricaverebbe la 
causa della verità da una polemi 
ca che restando nei limiti delle 
elezioni • amministrative discutesse 
fatti, propositi, programmi e com­
petenza ». — - _ 

grandioso • salone dell'Automobile 
con le loro bandiere, con i loro 
canti e spesso con i propri fagotti 
contenenti il mangiare per la gior­
nata. Altri, numerosissimi, ' sono 
giunti alle ore 9 di stamane in tre­
no. La Via del Mare, che porta alla 
Fiera si è riempita di frotte di 
uomini e donne che si ' sono ag 
giunti agli altri che già avevano 
preso posto presso il salone. E alle 
9,30 l'immensa sala presentava uno 
spettacolo davvero unico • 

Diecimila, tra delegati e invitati, 
uomini e donnei divisi per gruppi 
a seconda delle regioni, hanno ap­
plaudito a lungo e con un entusia­
smo indescrivibile i dirigenti • del 
Comitato delta Rinascita del Mez­
zogiorno che hanno preso posto sul 
vasto palco della presidenza. Tra di 
essi abbiamo notato • l'on. Giorgio 
Amendola, l'on. Mario Alleata, l'on. 
Francesco De Martino, l'on. Fran­
cesco Cerabona delta segreteria del 
Comitato Nazionale della Rinascita 
del Mezzogiorno; gii on. Giuseppe 
Di Vittorio e Lui^i Cacciatore della 
C.G.I.L.; l'on. ' Ausiello - deputato 
alla Regione Siciliana, l'on. Scap-
pini, l'on. Spallone, l'on. Gallo, 
l'on. Di Donato, l'on. Grifone, l'on. 
Corbi, il sen. Milillo, l'on. Luciana 
Viviana l'on. Ingrao, Renato Gut-
tuso, Leonida Rèpaci, Giuseppe De 
Santi», Vasco Pratolini, Tommaso 
Fiore, Paolo Ricci. -

I lavori . dell'assemblea hanno 
avuto inizio alle ore 9JSO. Presie­
deva Leonida Ripaci che ha dato 
la parola all'on. Di Donato, il 
quale ha portato all'assemblea U 
saluto ' dei lavoratori di Bari e 
della regione pugliese; ha preso 
quindi la parola Giorgio Amendo­

la a nome del Camitato'per la ri­
nascita del . Mezzogiorno. ••••• 
- Fra l'attenzione dei presenti e 
sovente interrotto da applausi ca­
lorosi, egli ha tracciato, un rapido 
bilancio dell'attività.del movimen­
to democratico. meridionale, di 
fronte al quale si ha il bilancio 
fallimentare - dell'atttnitd del go­
verno democristiano 

L'on. . Fausto Gullo — che ho 
parlato subito dopo — dopo aver \ 
ricordato come prima di ogni 
guerra i rappresentanti della bor­
ghesia reazionaria abbiano sem- -
pre promesso la terra per avere ' 
carne da cannone, ha concluso af­
fermando che invano il governo • 
De Gasperi cercherà oggi ta tua. 
carne da cannone nel- Mezzogior­
no d'Italia: j contadini meridionali 
lottano per ottenere la terra, per 
realizzare la riforma agraria, pre^-
ctsta dalla Costituzione. Questo i 
il loro cammino e nessuna bugia 
di De Gasperi potrà portarli su • 
una . strada diversa da questa. '•' 
- L'assemblea ha vissuto momenti 

di grande commozione quando la 
moglie di Giuseppe Novello, ac-' 
compagnata dal padre di Cosimo, 

ALBERTO JACOVTELLO - ; 
(Cantiamo In 5. natta* 1. colonna) ' 

V. E. Orlando y 
ha compiato 91 anni ; 

'• Ieri l'on. Vittorio Emanuele Or» 
landò ha compiuto 91 anni. L'auto­
revole parlamentare na trascorso la 
ricorrenza a Roma, festeggiato d a 
familiari ed amicL 
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All'illustre statista gU auguri de 
m l'Unità: 
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Il dito nell'occhio 
E fina) «HI oraT 

Commento di Ubero Lenti, sai 
Corriere della Sera, al discorso di 
PeUa: «Ora si tratta di passare dal 
disegno, che è impostazione di pro­
blemi, all'azione». 

E dal I t aprile di tre anni /a ad 
oggi, cosa hanno fatto? Hanno *m-
gmito un corso di disegnai • 

Qlrs> t r i t a l i * -
Vincenzo Vari rea, il pomposo di­

rettori tfetla Giustizia, continua e 
/ere comizi e a raccontarti sul gior­
nale: «Un Invito della Direziona 
del Partito mi portò di un balzo 
da llema alla riviera ligure». Il 
campione di salto in lungo ha por­
tato ad Imperia; «Un bel corolzìe. 
FOUn attenta e pensosa, senza sus­
sulti di entusiasmo ». Tntt'aUro. Solo 
pomodorate, poi «da Imperia un 
altro bel salto nel mantovano, sei 
ore di automobile e due di treno» 
Sempre piò. difficile. Tra poco Io 
vedremo andare in Sardegna • in 
sommergibile. Nei mantovano, eo-
snanaas. «la segretaria arovinciale 

mi ha giocato un tiro, che non 
rei dire birbone: MI ero impegnato 
per due comizi e ne trovo preparati 
cinque! ». Perbacco, a disco si con­
suma! Cambiate (a psrntinar E « cosi 
grande era lo stupore — e la gioia 
anche — dei nostri compagni quan­
do poteionu costatare che I miei 
discorsi non furono interrotti da un 
nolo grido e speaso ebbero applausi». 
Veramente sensazionale; font lo 
sperano scambiato per en imitatore 
di Tota. Giovanotto, tei si fari *tn 

iej varieté. 

n 
«Agli stanti fiomalnrti che hanno 

ricordato a Tarchiati! che questo era 
li primo colloquio che eftl ha avuto 
eoi segretario di Stato americano 
dal gennaio «corno. Tarchiata ha ri­
spunto. farse scherzando, a corta­
mente riferendosi al continui e 
traodi " trnpognl a* Ael i i sn , che 
avere un eotlosjvto con fi nesTetario 
di Stato e già un SULIISSO ». Leo 

Si allarga il Patto Atlantico 
annienta il pericolo di peira 

L'America vuole •' Grecia e 
. j • > 

Turchia nel ' Patto Atlantico. 
Domani vorrà anche ; la. Spa­
gna, . la Jugoslavia,, la Germa-

. nia occidentale. Il governo De 
Gasperi si è già detto « piena­
mente d'accordo » con Fallar* 
gamento del patto di guerra. 

Qualunque: incidente provo» 
cato dall'America o d a na tsj*> 
satellite nei Balcani • in Asia 

minore pno provocare 
so automatico - deOTtatia 
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